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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECT ETI

Il numero Sã$ della racaoita agioiale delle leggi e dei deersti
del Regno contiene il seguente decre¢o :

VITTORIO E\fANUELE ITI

per grazia di Dio e per voloath della Nazioso
RE D'ITAflA

Vista la legge 6 luglio 1912, n. 134 :
Visto il Nostro decreto 22 agosto 1919, n. fô12;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per la isiruzione pubblica, di concerto con quello
del tesoro;
Abbiamo decretato e deoret°amo :

Nei ruoli organici del personale insegnante, amml-
nistrativo e di servizio n-1 R. liceo musicale di Santa
Geoilla in Rorna, contenuti nelle tabelle approvate con
R. decreto 22 agosto 1919, n. 1672 sono soppressi un
posto d incaricato di lingua e lettere italiane con l'an-
nuo stipen tio di lire tremilacentocinquanta (L 3150) e
un posto di custode con l'annuo stipendio di lire tre-
milarentocinquanta (L 3150) ed è istituito un posto di
professore di pianoforte con I annuo stipendio di lire
quattrotnilanovecentocinquanta (L. 4950)
Il presente decreto ha efetto dal f* luglio 1919 e

sarà presentato al Parlamento, per essere convertito
in legge.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta lifficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma addi 9 maggio 1920.
VITTOftIO EMANTIELE.

Nitri - Tonas - Luzzator.
Visto, R guardasigini: FALCIONL
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Il numero 880 della rgeoita ufficiale deNe Igggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMAlfUELE III

per grazia di Dio e pprgolontà della Nazione
I D'ITAIJA

Sentito il Consiglio dei ministri-;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro, di conqqrtó coxfMuello per le fi-
manze ;

Àbbiamo decretato e decreËamo:
Ar‡. 1.

Sono approvate le eccedenze di impegni risultanti
ill gode di consuntivo, dai capitoli dello stato di pre-
.visione della spesä del Minister o delle finanze, per
l'esercizio finanziario 1918-919, descritti nell'unita ta-
holla. A, firmata, d'ordine Ndetro, dái ministri propo-
nenti.

Art. 2.

Sono approvate le eccedenze diimpegni risultanti in
sede di consuntivo, dai capitoli dello stato di previ-
sione della spesa del Fondo di massa del corpo della
R. guardia di finanza, per l'esercizio finanziario 1918-919,
descritti nell'unita tabella B, firmata, d'ordine Nostro,
dai ministri proponenti.
Questo decretò andra in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale e sarà presen-
tato al Parlarnento per la.ponversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addÍ 3 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Nim - SCHANZER -- Da NAvA.

Visto, Il yttardasigißi: FERA.

Tabella A.

ËØCEDENZE di impegni risultanti dai sottoindicati capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze per
l'esercizio finanziario 1918-919.

Cap. n. 19. Rimborso al Ministero del tesoro della
spesa occorrente per la provvista della
carta, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . 563,531 90

Cap. n. 39. Indennità agli impiegati dei ruoli del
personale aggiunto, ecc. . . . . . . . . . 20,544 23

Cap. n. 46. Indennith di tramutamento al personaÌe
di ruolo ed aggiunto, eee. . . . . . . . . 21,895 85

dap. n. 59. Indennità di tramutamento al perso-
nale,.ecc. . . . , , . . . . . .

36,62081
Cáp. n. 67. Provvista di registri e stampati, ecc. . 78,529 80
Cap. n. 71. Spese per il pagamento ai Comuni della

quota, ecc. . . . 1,316,550 70
Cáp. n. 80. Špese di materiale, personale avventi-

zio,ecc.................. 9,59201
Cap. n. 84. Indennità di, tramutamento af perso-

nale,ecc.
................ -3,00625

.0ap. n. 85,aSpese d'ufficio, variabili, ecc. . . . . .
57 48

Cap. n. 89. Contribuzioni fondiarie sui beni dell'an-
tieo demanio, ecc. . . . . 108,651 99

Cap. n. 116. Indennità di tramutamento al perso-
nale, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . 32,583 21

Cap. n. 182. Restituzione e rimborsi, ecc. . . . . . 2,834,323 17

Cap. n. 140. Assegno di primo corredo per la guar-
dia di finanza

. . . . . . . . . . . . . . 200,941 44

Cap. n. 156. Indennità di framutamento al perso-

.

Dale, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . 2,005 69

Cap. n. 157. Provvista di stampati, ecc. . . . . . . 60,810 48
Cap n. 219. Spese d'ufficio, di acquisto dimobili, ecc. 3,026 92

Cap. n. 224. Aggio d'esazione e complemento di ag-
gio, eee.

. . . . 2,184,151 23

Cap. n. 225. Vincite al lotto, ecc. . . . . . . . . . 8,084,E§3 02

Cap. n. 239. Trasporto di tabacchi e di materiali di-

versi................... 1,854,22435
Cap n. 242. Mauutenzione, adattamento, ecc., dei

fabbricati in servizio dell'aziendà dei ta-
bacchi.................. 77,72247

Cap. n. 244. Spese d' ufficio, di materiali d' uffi-

cio,ecc. ................. 87,17847
Cap. n. 253. Inilennitå di tramutamento, di giro, ecc. 3,008 53

Cap. n. 256. Trasporto di sali e di materiali di-

versi,eec................. 1,990,97803
Cap. n. 265. Indennità di trasferimento e di mis-

sinne,ecc................. 4,53107
Cap. n. 279. Spese [d' ufficio e di materiali d'uffi-

cio, ecc.
. . . . . . . . . . . . . . .

. . 71,420 15

Cap. n. 285·. Compra dei sali, di chinino, ecc. . . . 936,202 3T

20,901,671 62

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
It ministro del tesoro : SCHANZER.
Il ministro delle finange: DE NAVA.

Tabella B.
ECCEDENZE cl'itnpegni risultanti dai sottoindicati capitoli dello

stato di previsione della spesa del Fondo di massa del corpo
della Regia guardia di finanza per l'esercizio finanziario 1918-919.

Cap, n.23. Syse d'uffleio e d.iverse þel Consiglio di
amministrazione, ecc. . . . . . . . . . . 1,504 68

Cap. n. 16. Concespioni ad agenti'del corpo ed alle
loro vedove, ecc. . . . . . . . . .· . . . . 31,797 63

Cap. n. 22-bis. Importo degli interessi sulle parziali
anticipazioni fatte dallamaksa allo Stato, eee. 47,442 50

80,744 81

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:
Il ministro del tesoro: SCHANZER
Il ministro delle findng; DE NAVA. '

N atetero 909 della raccolta ugiciais delle Jaggi e det -deeresi
si egno confirme il seguente decrofo:

vrrTORIO EMANUME HI
pr grasia di Rio o per volonttiella Ipiam

mi irrrAIJA

Ritenuta la necessità di provvedere 'ad urgenti la-
órl di sistemazione edilizia degli látituti uñiverâitni
di Padova, Napoli, Palermó e Oatania e della R scuolä
di applicazione per gli ingegneri di Rogia ;

'

Udito il Consiglio dei ministri;
SuÌ1a proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'istruzione pubblica,diconcerto holministro
del tesoro ;
Abi>iamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Peri l'inizio e la prosecuzione di lavori di pistelâØ
zione ëdilizia delle RR. Università di Pádova, NäýoligPalermo e Catania e della R. scuola di "applic'iÉlone
er gli ingegneri di Roala, ò autorizzata laspäsk ööm-
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plesèiva di lire trentamilioni, da ripartirsi ugualmente
in dieci esercizi finanziari a cominciare da quello in
corso.

Art. 2.

Ai lavori di sistemazione dolla R. Università di Na-
poli saranno applicate le disposizioni dell'art. 23 del
decreto-legge Luogotenenziale 27 febbraio 1919, nu-
mero 219.

Art. 3.

Nella erogazione dei fondi, di cui all'art. I del pre-
sente decreto, destinati alla R. Università di Padova,
saranno applicate le norme dell'art. 3 della conven-
zione approvata con la legge 22 giugno Uli3, n. 856
(allegato C).

Art. 4.

Con decreto del Ministero del tesoro saranno intro-
dotte in bilancio le variazioni dipendenti dal presente
decreto.

Art. 5.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del oigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 maggio 1020.

VITTOT¾IO EMANUldLlà.

Ntrri - TORRE -- SCIIANZER.

listo, Il guardasigilli: FERA.

Il numero 921della faccolta ufficiais delig isygi e dei decrsh

:el Regno contiene il seguente decreto:

VITTORTO EMANUELE III
cor grazia di Dio e per vol:wità della Naziono

RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario
i Stato per la giustizia e gli affari di culto, di con-
irto coi ministri dell'interno, della guerra e della
tarina ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

2 abrogata la disposizione dell'art. 8, capoverso,
il decreto Luogotenenziale 21 aprile 1918, n. 536,
lativa all'autorizzazione a procedere per i funzio-
ri, gli agenti e i militari che abbiano fatto uso di
mi in servizio.

Art. 2.

[l presente decreto avrà vigore dal giorno della sua
bblicazione nella Gazzeua ugiciale e sarà presen-
o al Parlamento per la conversione in legge.
3rdinfamo che il presente decreto, munito del sigillo
o Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 giugno 1920.

YITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - FßRA - BONOMI -- SECHI.

Visto, Il guardasigilli: FERA.

Il numero 800 della raccolta ufficiale delle lePUi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOINO EMANIŒLE III
per grazia di Dio e per volontà Acila Nazione

RE D'lTAL
.

Visto il R. decreto 1° febbraio 1920, n. 123, con il
quale il numero dei membri elettivi della « Commis-
eione consultiva per la pesca » veniva elevato a tre-

dici;
Ritenuta l'opportunità di dara nella Commissione

predetta una rappresentanza anche alle organizzazioni
cooperative di pescatori che fanno capo alla Confede-
razione cooperativa italiana;
Su proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il numero dei membri elettivi della « Commissione
consultiva per la pesca » à elevato da tredici a quin-
dici.

Ordiniamo che 11 p1%eente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 10 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE.

MICHELI.
Visto, Il guardosigilli: FERA.

Il numero 002 della raccolta ußlesale /glis 14ggi e dei decreti
ds! Regne contiene il seguente drerefr:

VITTORIO EMANUELE ITT

ger grazia di Dio e pr volont3 del'a Naziosa
RE D'ITADA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

E' istituito in Asti un nuovo ufficio del registro che
assumera la denominazione di < Ufficio del bollo e
demanio > ed avrà circoscrizione identica a quella del-
l'attuale ufficio del registro della stessa città.

Art. 2.

Ai detti uffici sono affidati i servizi risultanti per
ciascuno di essi dall'unita tabella, vista, d'ordine Nostro,
dal ministro segretario di Stato per le finanze.

Art. 3.

Ai sensi e per gli effetti del penultimo comma del-
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Tan. 25 del regolamento del personale delle tasse
sugli affari, approvato col R. decreto 18 marzo 1909,
n. 158, la media delle riscossioni degli uani di cui si
tratta viene determinata in via presuntiva come segue :

a) Ufficio atti civill e successioni, L. 2 270.000 ,

b) Ufficio del bollo e demanio per l'Amministra-
zione del o Sts‡o, L. 1.075.0 0;

per l' Ammmistrazione del Fondo pel culto,
L. 5000.

Art. 4.
E presente decreto andra in vigore col 1° Inglio 1920.
Ordintamo one il presente deareto, munito del sigillo

delloStato, sia inserto nella raccolta utnoiale delle leggi
e dei dooreti del Regnod'Italia, mandando a ohtunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 10 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Da Nava.

Visto, 13 guardasigmi: FERA.
Ufficio di Asti.

TABELLA di ripartizione tra l'Ufficio del registro esistento e quello
nuovo da istituirsi con la denominazione di e Uffleio del bollo e
demanio ».

A) Uticio atti oivili, giudiziari e successioni coi seguenti
servizi i

a) registrazione degli atti pubblici, privati e giudiziari e ri-
scossione dei relativi diritti catastali e delle tasse di trascrizione
ipotecaria ;

b) tasse di successione e riscossione, come sopra, dei relativi
diritti catastali e delle tasse di trasorizione ipotecaria;

c) tasse di manomorta;
d) tässe a debito ;
e) diritti di segeteria;
f> tassa di bollo speciale sulle sentenze e sui provvedimenti

di iroldataria ed onoraria giurisdizione;
g) diritti di certiñoatt ed estratti catastali;
h) depositi per ricorsi in Cassazione;
i) pagamenti di spese di giust,izia;
k) riscussione di multe e sp se di giustizia penale e dei di-

ritti per eignificazione ai atti all'essero;
l) depositt per spese comrAttuali e per adire agli incanti;
m) val ri di bol o ad uso interno dell'ufBcio;
B) L file1o del bollo e demanio:

a) bollaziane con marche e visto per bollo;
b) tasse in surrogazione del bollo e del registro;
c) tasse di concessioni governative;
d) tasse sugli automobiai, motooieli, autoscati e veloeipedi;
e) tasse scolastiche;
f) proventi vari di servizi-pubblici;
g) tasse di bolo sulla vendita di gioielli ed altrí oggetti pre-

ziosi;
h) ta•sa di ballo sulle profumerie e specialità medicinali, sui

Vini e liquori e sulle aeque minerali;
i) tasse di bollo e relativo contributo dí beneficenza sui bi-

glietti d'ingresso net teatri, cinematografi, stabilimenti balneari ed
idroterapici e negli altri luoghi in cui si danno spettacoli e tratte-
nimenti pubblici;

A) tasse .11 bollo sul prezzo di vendita o di consumo di merci,
derrate, somatinistrazioni ed oggetti qualsiast considerati di lusso ;

I) tasse di bollo in genere riscuotibili in modo virtuale;
m) Vendata di tutte le speci· di valori bollati a privati ed a

distributori secondari comprese le marche per pesi e misure e le
fascette par polveri piriche ;

n) Amministratione del patrimonio dell'antico demanio del-

Passe eeelesiastico e del Pondo pel culto;
o) aziende speciali diverse.

Roma, 10 giugno 1920.
Il ministro: DE NAVA.

ß numero 903 della racaoita ujjioiale delle leggi e dei deeregi
del Regno contiene il seguente doore¢o:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nöstro ministro segretarlo di
Stato per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

L' ufficio del registro e l' umoto del demanio di
Alessandria assumeranno la denominazione di « Uf--
ocio bollo e demanio » e « UfBcio átti civili e suoces-
sioni a e conserveranno la circoscrizione territoriale
che attualmente hanno.

Art. 2.

Le attribuzioni dei detti uffici sono quelle risulta-
tanti per ciascuno di essi dalla unita tabella, vista,
d'ordine Nostro, dal mmistro segretario di Stato per
le finanze.

Art. 3.

Ai sensi e per gli efFetti del penultimo comma del-
I'art. 25 del regolamento per il personale del registro,
del bollo e dalla tasse approvato con Nostro decreto
in data 18 marzo 19 9, n. 158, la media delte riseos-
sioni dei quindicati due amei viene determinata come
segue :

per lUfilaio del bollo e demanio, L 2,000000:
per l'Ufficio atti civili e successioni, L. 2,500,000.

Art. 4.

Il presente decreto andra in vigore il 1 luglio 1920
Ordiniamo che D presente decreto, munito del utgine

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
egetu di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma a idì 10 giugno 1920.
VITTORIO EhfANGELE.

Da Nm.
Visto, D osardasianu: FERA.

TABELLA delle attribuzioni del due Ufuci di Alessandria.
1. - Bollo e demanio:

a) vendita di tutte le speole di valori bollati al pubblico e
ai distributori secondari t

b) tasse in surrogazione del bollo e del registro;
c) bollazione con marche e visto per bollo;
d) applicazione del bollo a punsone;
e) tasse di bello sulle vendite di gioielli ed altti ogget

preziosi;
f> tasse di bollo sulle profumerle e specialità medioinali e si

vini e liquori;
g) tasse di bollo sui conti di trattoria;
A) tasse di bollo di ogni altra specie risonotibile in mot

virtuale;
g) tasse di bollo e relativo contributo di benencenza sul b
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glietti d'ingresso nel teatri, cinematografi, stabilimenti balneari ed
idroterapioi e negli altri luoghi in cui si danno spettacoli pubblici;

h) tasse di bollo sul prezzo di vendita o di oonsumo, di merci,
derrate, somministrazioni ed oggetti tutti considerati di lusso;

i) taase di concessioni governative, compresi i permessi per
porto d'armi e da caccia;

I) diritti di inserzione di atti di Società;
m) tassa di monta cavalli stalloni;
n) depositi per spese contrattuali e per adire agli incanti;
o) Amministrazione dei beni del demanio antico, dell'asse ec-

clesiastino, del demanio forestale e del Fondo pel culto (vendite,
rendite e crediti diversi).
Riscossione annua presunta L. 2.000 000.

2. - Atti civili e successioni:

a) registrazione di atti pubblici e privati con i diritti cata-
stali, tasse ipotecarie di trascrizione, diritti d'archivio e tassa no-
tarile relativi;

b) registrazione di sentenze o provvelimenti di volontaria
ed onorarla giurisdizione e riscossione della tassa di bollo speciale;

c) credito fondiario;
d) tasse a debito;
e) taase di successione e diritti catastali, e tasse ipotecarie

relative;
f) tasse di manomorta;
g) diritti di segreteria;
h) diritti di certificati ed estratti catastali;
h) tassa scolantiohe;
i) tasse sugli automobili, motocicli e velocipedi;
I) valori di bollo ad uso delPufficio e delle cancellerie giu-

diziarie;
m) riscossione di multe e spese di giustizia penale e civile;
n) pagamento spese di giustizia.

Riseossione annua presunta L. 2.500 000.
Ro.ma, 10 giugno 1920.

Il ministro: DE NAVA.

Il numero 918 feila raccolta u/ßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contser.« il segusage decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloath della Ifasione

RE D'lTALIA

Visto l'art. 8 della legge 11 luglio 1934. n. 878, che
promuove indagini e ricerche sugli effetti dei diversi
metodi e strumenti pt scherecci, e l'incremento delPin-
dustria peschereccia;
Udito il Consiglio dei ministri;
Su proposta dei Nostri ministri della marina e del-

I'agricoltura;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. is

Per ricerche ed operazioni attinenti al progresso
dell'industria peschereotia nazionale e all'organizza-
zione di stazioni di pes, a lungo le coste italiane e delle
colonie, ò messa a dispositione dell'Ispettorato generale
per la pesca del Ministero di agricoltura una squa-
drigha spertmentale di pesca.
La squadriglia à costituita di piccole unità del Re-

gio naviglio equipaggiate da personale militare e com
prende al minimo una vedetta e due motoscafi di mas-
simo tonnellaggio, armati in permanenze.
Essa e comandata da un ugleiale superiore della

R. marina, designato dal ministro della marina e no-

minato con decreto Reale, di concerto col ministro del-
l'agricoltura.

Art. 2.

Sono a carico del bilancio del Ministero della ma·

rina tutte le spese relative all'armarnento della sqlta-
driglia.
Il Ministero dell'agricoltura provvede all'acquista de-

gli attrezzi pescarecci, alle spese per le event ali mis-
eloni entro terra del personale della squadr-glia, e

alle missioni dei tecnici e dei pescatori occorrenti per
le ricerche e le operazioni da eseguile.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
delloStato,eia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandardo a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 10 giugno 1920.

VITTORIO ENIANUELE.

Nrrri - 8seur - Micana.

Visto, Il guardasigilli: FERA.

I

Il numero 914 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Die e per volontà della Nazielm
RB D'ITAIJA

Viste le leggi 6 giugno 1885, n. 3141, e 19 luglio 1909,
n. 526;
Visto il derreto-legge 17 agosto 1919. n. 13f0;
Visto il Nostro decreto 10 agosto 1919 a. 1559, che

detta norme pei regolamenti organici delle RR. scuole
speciali e pratiche di agricoltura;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Le disposizioni relative al segretario-economo, por-
tate dal citato Nostro decreto 10 agosto 19 9,,n. 1559,
sono abrogate e sostituite con le seguenti:

Se gretario-economo
Il segretario-economo deve tenere in ordine i libri

contabili della scuo's e confitto, dell'az'enda agraria,
del deposito macchine e di tutte le altre gestioni affl-
date alla scuola, e disimpegnare il sers isio di cassa,
sotto la sua personale responsabilità, rispetto al di-
rettore dePa seur la.
Egli deve, inoltre, acaudire alla corrispondenza di

ufficio, alla tenuta dei registri scolastici e dei docu-
menti degli alunni, al pro ocollo .ed all'archivio.
Deve provvedere anche al servizio di economato

della scuola convitto, secondo le disposizioni del di-
rettore.
Pel conferimento del posto di segretario-eronomo

il Comitsto amministrativo dovrà accertar-i che l'aspi-
rante sia fornito della competenza amministrativa con-
tabile necessaria pel disimpegno delle funzioni proprie
del segretario-economo.
I' segretario-economo, nelPatto della presa di pos-

messo del posto, dovrà prestere una caurione la mi-
sura della quale sarà determinata del Comitato am-
ministrativo e, In orm caso. non dovrà esser e infe-
riore all ammontare dell'assegno annuo.
Detta cauzione sarà versata presso un Istituto di
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credito, con vincolo a favore della scuola, in deposito
fruttifero per il segretario-economo stesso.
Lo svincolo della cauzione, quando il segretario-

economo lasci il posto, sarà effettuato su delibera-
zione del Comitato amministrativo od, in mancanza di

esso, su parere del direttore della scuola.
Per ogni pagella, per ogni diploma originale di

licenza, per ogni certificato o duplicato di pagella spet-
tano al segretario-economo L 1,25 da esigersi a ca-

rico degli interessati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti. del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE.
AficHELI.

Isto, Il gttardasigilli: FERA.

in confronto della superficie coltivata ed al raccolto cónsõguito
.nell'eseroizio precedente,se previa dimostrazione della stipulata as-
sicurazione del prodotto futuro, contro i danni della i•andinfo
degli incendi, con vinoolo a favore della sezione produttori del
Consorzio nazionale per il riso, m ragione:

di un quarto dell'importo del raceëlto presunto, in occasione
della mondatura del riso;

di un altro quarto, in occasione della mietitura del riso;
di un terzo quartó, in occasione della verbalizzazione (161 rao-

colto compiuto e immagazzinato.
Sulle anticipazioni dei primi due quarti dell'importo del raccolto

futuro presunto graveranno gli interessi a carico deil produttori
nella percentuale medesima alPuopo pagata dalla sezione produttori
agli latituti di credito che la flualiziano, e cioè sino all'epoca del
compiuto raccolto e immagazzinamento del risone.
Dal 31 ottobre cessa la decorrenza a carico dei produttori ,degli

interessi sulle indicate operazioni dei primi due quarti delPimporto
presunto del raccolto, e pure esente da ogni gravame Ài interesse
a c'arico dei produttori sark I'anticipazione di un altro quàrío del-
l'importo presunto del raccolto, in occasione della verhalizzazione
per requisizione del raccolto medesimo ».

TI numero 023 della raccolta «ßteiale delle leggi e dei decreti

dsI Regno contiene il seguente decre¢o:

VITTORIO EMANUELE Ill

µr gratin d1 Die e per voloath della Itaximo
RE D*LTALU

Visti i Nostri decreti 9 novembre 1919, n. 2258 e 28

dicembre 1919, n. 2575, per l'istituzione e disciplina del
Consorzio nazionale per il riso, con approvazione e

rettifica dei relativi statuti;.
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'industria, il commercio, il lavoro, gli ap-
provvigionamenti e i consumi, di concerto con il pre-
sidente del Consiglio, ministro dell'interno e con il mi-
nistro dell'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Sono appiovate le seguenti modificazioni o aggiunte
agli statuti delle Bezioni < Produttori e Pilatori » del

Consorzio nazionale per il riso, istituito con R. de-

creto 9 novembre 1919, n. 2258:

Statuto sezione produttori.
All'art. l, che resta abrogato, e sostituito il seguente .

« Art. 1. - La sezione produttori provvede :

a) alla raccolta della produzione nazionale del risone precet-
tato dal Sottosegretariato di Stato degli approvvigionamenti e con-

Luini, previo accertamento dei dati relativi, in base alle denuneie

dei produttori, delle quali dovrà controllare l'esattezza;
b) al rilascio del quantitativo necessario alle aziende produt-

trici per uso sementi, alimentazione delle famiglie dei prointtori e

dei propri contadini salariati, nonchè degli avventizi addetti alla

raccolta del risone e compensati consuetudinariamento in natura,

in conformità delle norme che saranno emesse dalla presidenza del

Consorzio:

c) alla consegna alla sezione pilatori del risone dei produt-

tori consorziati, in conformità alle disposizioni che darà la presi-

d6nza del Consorzio, tutelando nel miglior medo l'intererosse dei

ýroduttori stessi;
d) alle anticipazioni di consorziati, con le forme e garanzie

delle cambiali agrarie, in base alle denuncie di superficie seminata

o coltivata a risone, .nonché in base al prodotto unitario presunto

Statuto sezione pilatori.
Il primo capoverso dell'art. l8 resta così modificato:
« Tutti gli altri sottoprodotti sono a disposizione della sezione e

da questa distribuiti ai prezzi fissati dalla presidenza governativa,
nell'ordine di precedenza e alle condizioni seguenti: y.
Allo stesso art. 18 viene aggiunto il seguente capoverso:
« I tre quarti deiPimporto delle differenze fra i prezzi di cessione

alla sezione dei sottòprodotti e quelli che vennero e verranno ef-
fettivamente realizzati nelle vendite, saranno dalla sezione stessa
versati al Sottosegretariato di Stato per gli approvvigionamenti e
i consumi ; l'altro quarto è riscrVato alla sezione.
La differenza di prezzo fra quello di cessione e quello effettiva-

mente realizzato nelle ven iite di riso avariato sarà integral-
mente versafa al Sottosegretariato di Stato.
La presidenza governativa é autorizzata a stabilire e variare, in

relazióne alle situazioni commerciali ed in corrispondenza oo pressi
del mereato di altri prodotti similari, sentito il parere in m'erito
del vice presidente elettivo della sezione, i prezzi di vendita del
riso avariato e dei sottoprodotti ».
All'art. 27, che resta abrogàto, è sostituito.il seguente:
« Fra il Sattosegretariato di Stato per gli approvvigionamenti e

consumi. e la sezione pilatori verra stabilito un conto corrinfÁ ehe
dovrà essere mensilmento chiuso noi riguardi contabili coÌ conse.
guente versamento della diferenza a pareggio aþ'ente creditore,
salvo quanto è disposto per le anticipazioni ai produttori.
Detto conto corrente rifletterk tutti i rapporti contabili fra 11

Sottosegretariato di Stato per gli approvvigionamenti e.consumi e
la sezione, sulla base dei dati stabiliti nel seguente prosiietto:e
Costo unitario per quintale del risone, compresi i compensi ien-

sili, la condotta alla pila, la lavorazione e le spese tutte delle pi-
Ierie e della sezione :

Risont comuni L. 68.
Risoni semifini L. 70,50.
Risoni fini L. 73.

Rese medie:
Risoni comuni 67,50 | .

Risoni semidni 63,60 */ .

Risoni fini 56 of .
Costo alla sezione del riso e dei sottoprodotti messi su vagone

partenza, extra tele, in base ai detti costi del risone ed alÍe rese
medie indicate :

Risoni comuni:
Riso L. 95,45.
Mezzagrana e risina bianca L. 64
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Risoni semifini:
Riso L 103,40.
Mezzagrana e risina bianca L. 64.

Risoni fini:
Riso L. 117,10.
Mezzagrana e risina bianca L. 64.

Prezzi di cessione.

Abbiamo decretato e decretiama:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Carpenedolo, i;I provin-
cia di Brescia, è sciolto.

Art. 2.

Riso comune e semifino L. 120, resa franco stagione destino extra
tele.
Riso fino L. 150, id. id.
Mezzagrana e risina bianca L. 63,FO, resa a stabilimento tele a

parte.
Risina greggia L. 50, id. id.
Semi estranei L. 20, id. id.
Pula L. 25, id. id.
I coefneienti di resa alla lavorazione, in correlazione ai prezzi di

costo sopra indicati, s'intendano come coefficienti medi una larga
categoria dei migliori risoni delle regioni. Tali coefficienti di resa
saranno rettificati, quando sia necessario, con decreto del Sottose -
gretariato di Stato per gli approvvigionamenti e consumi alimen-
tari, in base alle effettive risultanze della lavorazione, riportando
le variazioni risultanti sui prezzi di costo del riso e dei sottopro-
dotti stabiliti come sopra ».

Ordiniamo che il presente deoreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella raccolta utliciale de"e

leggi y dei decreti del Regno d'Italia, Iaandando a

chiunque ope#i di osservarlo e di tarlo osservaro.

Dato a Roma, addì 3 giugno 1920.
VITTORIO EMANUELE.

NitTI - Ass1ATE - MICHELI --
FALCIONI

Visto, Ti guardasigilli: FALexoNI.

Il signor rag. Pasquale Sardi ò nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisò-

"

ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuove
. Consiglio comunale, ai termini di legge.

11 Nostro ministro predetto è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 8 aprile 1920.

VITTORIO EMANUELE.

N1771.

Relastone di 8. E. il ministro segretario di Shaj¼ per
gli «¡fari dell'interno, presidente del Consiglio, det
ministri, a 8. H. 11 Re, m udienza del 2 mdggii
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comtésale
di Sant'Egidio Monte Albino (Salerno).

SIRE !

IÌna inchiesta compiuta sul funzionamento dell'Amministrajione
comunale di Sant'Egidio Monte Albino, ha messo in luce grayli re-
golarità e il disordine esistente nei pubblici servizi. '

L'Ulücio comunale è abbandonato e il segretario, avanzato in eth
non ha, né puo avere .in alcuna .eura gli atti d'ufficio; infatti l'ar-
chivio è in disordine, mancano molti registri prescritti e gli steàsi
registri delle deliberazioni del Consiglio e della Giunta non sono al
corrente.

Relazione di 8. E: il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. H. il Ite, in udienza dell' 8 aprile
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Carpenedolo (Brescia).
SIRE!

Ty'Amministrazione comunale di Carpenedolo, ridotta per succes-
el#e di°missioni a tre soli consiglieri, nón è più in grado di fun-
zionare.
Mon desendo possibile a breve sendenza la ricostituzione della

normalo rappresentanza e dovendosi, d' altra parte, risolvere ím-
portanti questioni amministrative e finanziarie, õ necessario - come
ha ritenuto anche il Consigilo di Stato nell' adunanza del 5 gen-
nato 1920 - Io sologlimento del Consiglio comunale, e la.conver-
stone in Regio del commissario prefettizio, che attende alla prov-
Visoria gestione della civica izienda.
k eib pyovvede lo schema di deareto che mi onoro di sottoporre

alla augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIA E TANÚELE III
per grasla dl Digg ;or voloaíà della Naziam

RE D1TALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segr,eterio di Stato
pergli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 d31testo unico della!egge

comunale e pròvinciale, approvato con R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge 16 ot-
obre 19t9, n. 1959;

I bilanci non furono mai deliberati in tempo debito, ed i Vari
stanziamonti non sono stati utilizzati con quel criterio di ammini-
strazione che era necessa'rio, di fronte alle difficoltå in cui Versa,il
Comune.

Nell applicazione della tassa gli amministratori hanno usato un
sistema di evidente favoritismo, le verifiche di cassa non sono stato
e.soguito, né si sono compilati i verbali di chiusura di esercizio.
Somme ingenti e non tutto giustificate furono spese in occasione

dell'epidemia vaiuolosa ed in genero l'Amministrazione in carica
non si è mantenuta, nella erqgazione delle spese, nei limiti dido-
vuta correttezza.
Lo strade, sia interne che esterne sono, in taluni punti imIirati-

cabili, il cimitero è in abbandono, la pubblica illuminazione è scarsa
e senza controllo.
Infine il servizio di approvvigionamento ha dato senipre luoÑo A'

gravi appunti, tanto che il prefetto dovette, nell'ottobre scorso,7in-
viare nel Comune un commissario Iper procedere al riordinamento
del servizio e ad una rigorosa inchiesta su quella gestione.
Contestati gli addebiti agli amministratori, questi nella sedutar

dell'8 febbraio scorso hanno dedotto, ammettendo la confusione ed
il disordine dell'uñicio discaricando la responsabilita sul segretario,
ma in complesso confutando vagamente e senza prove attendibili e
documentate i vari e gravi addebiti emersi dall'inchiesta. *

.

In tale situazione, e por il fatto che i consiglieri in carica sóno
ridotti ad 11, su 20 assegnati al Comune, tutti per altro applir.
tonenti alla trazione San Lorenzo, ed invisi ai più per i loro attL
di non buana ammipistrazione, si rende necessario, come ha rite-
nuto anche il Consiglio di Statõ, in adunanza del 20 aprile, lo
scioglimento del Consiglio comunale.
A ciò provvede lo schenia

_

dì decroto che mi onoro sottoporre
all'augusta firma di Vostra Maestä.
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ŸIŸ'l'OhIO BMAlfDÈI III
$82 grasii di))10 e 90 YoÍontÑ della Nþ

RE D'ITAIJA

Sulla propostã de1Noiti•o minisšro segretarió.di Stato
pèr =gli affari dàll'interno, presidente>del Consiglio del
mmistri;
Visti gli artiooli 828 e 894 del testo unioo della legge

combnale e provinalale, approvato con R. dooÑeto 4 feb-
braid 1915, n. 148, nonoh& il deažet legge 16 ottobre
1919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretiàmo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Sant'Egidio Monte Albino,
in provincia di Salerno, à sololto.

Art. 2.

Il signor avv. 3fatteo Landi è nominato commis-
sari straordinario per l'amministrazione provvisoria di
tiett Comune, fino all insediamentò del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto incaricato dell'eseon-

siOBO del presente dooreto.
Dato a Roma, addi 2 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Ë1TTI.

RÑasione di 8. B. il ministro segregario di Blato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. I. 11 Be, in udiensa del 3 giugno
iÐ20 sul deersio eAr scioglie il Consiglio comunale
di Rosall (Reggio Calabria).

SIRE I

Sin dal maggio del 1919, per diesensi manifestatisi in sono al Con-
siglio e per le conseguenti dimispioni di tiluni consiglieri, l'Amad-
nistrazione dol comune di ilosali si e trovata in crisi ed un oommis-
sario, inviato dal p-efetto per la provvisoria gestione della civios
azienda, vi e rimasto a dirigerla fino al febbraio del 1920.
In tal mese, sette dei consiglieri dignissionari hanno ritirato le

dimissioni ed il prefetto rimise al ýotere l'Amministrazione elettiva.
Ma la rappresentanza comunale, coal ricomposta con 13 consiglieri

sopra 15 assegnati per legge, si 6 subito trovata di fronte a ddB-
ooltå insormontabili, perche la maggioranza di 7 consiglie i s1 & posta
all'opposizione ed anzi, con una deliberazione, apoullata in segmto
dal prefetto, ha provveduto alla nomina del sindsoo e della Giunta
senza che dette cariche fossero vaeanti.
E poichè, ciò nonostante, il sindaco e gli assessori non intendono

abbantonare lutBolo, l'Amministrazione comunale si trova difatto
nella impossibilitå di funzionare. In tali condizioni si rende indi
spensabile lo scioglimento del Consiglio comunale e la conseguente
nomina di un R. oommissario.
Al che, su conforme parere espresso dal Consiglio di Stato nel-

l'adunanza del 25 maggio 19&), provvede l'unito eohema di deoreto
ehe ho l'onore di sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestå.

VTFl'ORIO EMANUELE III
par grasia di Dio e per volontà della Nasions

RE D'ITALtA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
p h ffari dell'interno, presidenge del Consiglio dei

isd gli artioop 323 e 824 del testo unico della legge

comunale e
. Provinolale, approvato dol 15. cleareto a

febbraio.1915;fn."-148, nonohe y dooreto legge 16 ot
tobre 1919 ti. 1959, ed 11 testo unico delle leggi ema-
nato in conseguenza del terregoto dál 28 dicembre
i908. approvato com decreto Luogótenentiale 19 ago-
sto 1917, n. 1399 ;
Abbiamo dooretato\e dooretiamo:

Art. 1.

U Consiglio oomunale di Rosall, in provincia di Reggio
Calabria, o soiolto.

Art. 8.

B Bignor cav. Antonio Sergi a nominato commis-
aarlo straordinario per l'ammitiistrazione provvisoria
di detto Comune, flho all'insediámento del nuovo Con-
eiglio comunale, ai termini di Iggge.

Art. 3.

Al commissario predetto sono conferiti i poteri del
Consiglio comunale ai sensi dell'art. 1, n. 9, delle di-
sposizioni preliminari del citato testo unico 19 agosto
191

, n 1899.
Il Nostro ministro predetto þ incaricato della eseen-

sfone del presente decreto.
Dato a Roma, add1 8 giugno 1920.

VITTOÌtIO EMANUELE,
Nrrtr.

Vrrreato amanuata m
go grada di IIIe o par seisoih dalla Nectina

as smaa

Visti gli articoli 164 e 165 del testo unico, approvato
con Nostro deoreto 19 agosto 1917, n. 1399, delle leggi
emanate in conseguenza del terremoto del 28 dioem-
bre 1908 ;
Visto l'art i del regolamento approvato con Regio

deareto 6 aprile 1913 n. 512;
Visti i decreti in data 22 dicembre 1919 e 1° marzo

1920 dei ministri segretari di Stato della giustizia e
degli afari di culto e per i lavori pubblici.
Víste le de iberationi del ConsigÏio provinciale di

Reggio Calabria in data 13 febbraio 1920 e la delibe-
razione del Consiglio provinciale di Catanzaro ilt data
15 dloombre 1919;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i lavori pubblici, di concerto con i ministri segretari
di Stato per l'interno e per la giustizia e degil agari
di culto ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Co'legio arbitrale sedente in Reggio Calabria, a
termini degli articoli 164 e it15 del sopracitato testo
unico delle leggi emanate in conseguenza del tei•remoto
del 1908, risulta composto per l'anno 1920 del signori:
Cav. avv.EdoardO MonsitieriŠ00Beigliare galla Û0i'te

di appello di Catansaro prosidente efettivo,
Cav. a «v. Gaetano Cartit proetiratore gl Re presso
il tribunale dÎ Reggio Calabria, presidente supplente.
Cav. Giuseppe,Floreniini, ingegnere capo del genio

civile, erbitro orcÍir at lo.
Sig. Salvatore Nicosia, ing. di fa

civile, arbitro supplente.
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Ing. car. Antonio Puoof, arbitro ordinario di nomina
del Cónsiglio provinciale di Reggio Calabria.
Ing. Giuseppe Legana, arbitro supplente .df nomina
el Consiglio provinciale di Reggio Calabria.
Ing. car. Giuseppe Parisi, arbitro ordinario di.no-

mina del Consiglio provinciale di Catanzaro.
Ing. Umberto d'Agostino, arbitro sup lente di no-

mina del Consiglio provinciale di Catanzaro.
Art. 2.

Ïl predetto Collegio ricomincerà a funzionare dalla
data del presente decreto.
Il ministro proponente à incaricato della esecuzione

del presente decreto che sarà pubblicato nella Gas -

setta ufßeiale d el Regno.
Dato a Roma, ad 11 l' aprile 1920.

pristinare a favore di detta Camera la preesistita tassa consegna
merci;
Visto il Regio decreto 24 luglio 1919, n. I25l che determina i po,

teri del commissario generale civile, nonchè l'autorizzazione impar.
tita dalla Pre-idenza del Consiglio dei ministri (Udicio centrale por
le nuove Provincie) con nota 10 maggio 1980, n. 5818g7-B;

DECRETA :

Art. 1.

Si ripristina, a favore della Camera di commercio e industria di

Trieste, la tassa consegna merci colle modaLtà stabilite negli arti-
coli seguenti.

Art. 2.

I trasp,rti di merci spedite per, da e attraverso Trieste medianto

ferrovia, soggiacciono alla tassa consegna merci, se la singola spe-
dizione raggiunge o supera i 100 kg.

VITTORIO EMANUELE. Art. 3.

NitTt -- Da Nava - MonTana.
La tassa é commisurata con cinque centesimi di lire per 100 kg.

Frazioni di peso oltre 100 kg. verranno calcolate per un quintale
mtero.

IL MINISTRO DEL TESORO Art. 4.

Veduti i decreti Luogotenenziali 18 maggio 1916, n. 588, e 9 giugrfo La tassa va pagata negli scali ferroviari di Trieste all'atto della

1918, n. 779, contenenti modittoazioni al servizio del buoni del tesoro consegna e rispettivamente del ritiro della merce.

ordinari;
Veduti i decreti Ministeriali 10 giugno 1916 e 19 giugno 1918, coi

(¡nali Vennero approvati i modelli del buoni medesimi;

Detex•xxxina a

I buoni del tesoro ordinari al portatore, da emettersi dal lo lu-

glio 1920 al 80 giugno 1921, sono stampati su carta bianca la quale
porta in illigrana a chiaro souro una testina raffigurante PItalia,
le leggende « Regno d'Italia > < Mimstero del Tesoro > ed alcuni

motivi ornamentali a filetto chiaro, racchiusi in una cornice a fregio
pure filigranata.
Clastun buono consta di un foglio, 11 quale comprende un fondo

a sistema pantogranco stampato in inchiostro color azzurro ed una

cornice ornamentale con il testo, matrice e contromatrice stampati
in inchiostro color bleu-nero.
Il testo ranchiuso nell'anzidetta cornice & composto delle leggende

« REGNO D'lTALIA - BUONO DEL TESORO AL PORTATORE -

ESERCIZIO 1020,921 », nonchë delle indicazioni relative al valore

del buono, relative alla data e luogo di paramento del capitale,
alla serie e numero progresävo del buono, alla data e luogo di ri-
lascio det huono.
I buoni·del taglio da L. 500,000 (Serie H) portano inoltre l'indi-

cazione del valore capitale in traforo. Due liste verticali con la leg-
genda: « Direzione generale del tesoro e racohiuse in targhetta a

soinplice onntorno rettilineo, servono a separare 11 titolo dalla ri-

BþOttiva matrÌCO O 00DtrOmatrica.

I buoni sono muniti della firma in fae-simile del direttore gene-
rale del tesoro e del bollo a secco del Miniatero del tesoro.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, 30 giugno 1920.

Il ministro: MEDA.

Art 5.

Le modalith dell'incasso verranno rese pubbliche dall'Ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato.

Art. 6.

La presente ordinanza ha vigore per un triennio per le spedi-
zioni consegnate o ritirate dal 1° luglio 1920 in poi fino all'espiro
del triennio.

Trieste, 18 giugno 1920.

Il com9nissario generale civile: MOSCONI.

OPERA NAZIONALE PRO-COMBATTENTI

Il Collegio centrale arbitrale

istituito con Part. 19 del regolamento legislativo per Pordinamento
e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, approvato con

teoreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, composto degli eo-
nellentissimi signori:

Nonis gr. uff. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di

sassazione di Roma, presidente;
Biscuro gr. uit Ger lamo, consigliere della Corte di cassazione

il Roma, membro effettivo;
Gatti gr. aff. Salvatore, consigliere di Stato, membro supplente;
Brizi gr. utf. pro f. Alessandros direttore generale Ministero

dell'agricoltura, membro effettivo;
Zattini comm. ing. Giuseppe, ispettore superiore nel Ministero di

agricoltura, membro .supplente;
assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, oanoe111ere

aapo della Corte di cassazione a riposo;
Ha pronunziato la seguente

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ORD[NANZA :

Ugleio cen&•ale per le nuove Prot4ncie

IL COMMISSARIO GENERALE CIVILE
PER LA VENEZIA GIULIA

Visto che la Camera di commercio e industria di Trieste non é in

grado di sistemare 11 proprio bilancio coi soli proventi dell'addizio-
nale all imposta sull'industria e ritenuta quindi l'opportunità di ri-

Letta la richiesta 14 aprile 3 maggio 1920, con la quale il Con-

siglio di amminist azione dell'Opera nazionale domanda l'attriba-

ziene, al proprio patrimonio si sensi e per µli effetti degli articoli
9 (n. 3) ed 11 (p: rte P) dei regolamento legislativo approvato con

dee e«o Luogotenentale 16 gennaio 1919, n. 55, dei due seguenti
fondi, siti in territorio di Piansano (Roma) ed intestati al signor
De Simoni Angelo fu biovanni, residente in Piansano:

a) fondo Doganaccia, iscritto nel catasto di Acquapendente
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al n. 6391877, del coränne di Pfinsano ooi numeri di mappa 2104,
21Q5, 2106, 2108 2111, 2112,

, 243, 2114, 1970¡l resto, lWOg2 A,
1970¡3, 1971 Ä, 1972, 1973, 19144 1823, per la superficie complessiva
di Ha. 310,70,30, cozifinanti Ë nord Bronciaglia, a sud•est strada
Plansano-Capodimonti, ov st strada della Doganacoia;

b) fondo terreno Fabhzi, ,isoritto in detto catasto e Comune,
coi numeri di mappa 1478;l, 1478¡2, dal 1479 al 1488 (compresi),
Èal 1499 al 1504 (compresi); 1950, 2064; per la superfleie comples-
siva di Ha. 7,72,90 ; coninão‡i a nord Falesiedi. ad est strada della
Doganaccia, a and De Carli, Eusepi, Zampilli, ad ovest mulattiera

Casaccia;
Visto che la richiesta fu notiacata il 14 aprile 1920, in uno con

la relazione motivata, al proprietarlo, mediante lettera raccoman-

data con ricevuta di ritorno.
Udito il relatore gr. uff. prof. Brizi;
11 Collegio non ha dubbio che trattisi di fondi suseettivi di im-

portanti traeformazioni culturali. Osserva difatti, in primo luogo,
che al fondo Dogsaaeoia era ooltivato a turno di terzeria, secondo
il sistema locale fino alla ooeupazione avvenuta in base a decreto
prefettizio 16 pttobre 1919, da parte della Cooperativa agricola fra
i reduai della guerra di Plansano. Esso fondo trovasi seminato lier
oirca Ha. 200. Il fondo Fabrizi, coltivato in turno triennale, 6, que-
st'anno, a sodo, con piante di lupÌno sparse. Il terreno dei d&
Ibiidi è di natura vulcanÏci, leggei•o, di fertilità mediocre. H fondo
Doganaccia ha 100 ettari di altopiano, con terreno poco profondo,
00 Ha in valle, con terreno profondo e fertile e 70 Ha. di terreno
accidentato con pianori, vallette e pendil. Il piocolo terreno Fabrizi
è parte vallivo, parte in altipiano, e piocola parte in pendio. I fondi
non hanno fabbricati. In secondo luogo, osserva il Collegio che le
quote entiteutiohe comunali a sud ed est nel comune di Plansano,
le quali sono por natura e giacitura di terreno identiche at fondi
di cui si tratta, sono state efettivamente trasformate in rigogliosi
vigneti, oliveti e frutteti misti, consocieti a colture erbacee. Infine,
osserva che essenzialmente a queste importanti trasformazioni cul-
turali, che la realtà si constatano in condizioni analoghe di ter-
reno nella zona istessa, si ispira il piano di lavori che l'Opera na-
zionale si propone di svolgere, fondato appunto sulla trasforma-
zione, mediante la coltura arborea.
Sistemati i letti e le sponde dei fossi di 6rotta Murata e di Tre-

eine, e loro affluenti, nel fondo Doganaccia, nella tona in altipiano
ad est, del fosso Grotta Marata, si progetta impiantare per circa
Ha. 100, Alari di viti con fruttiferi; nell'altipiano ad ovest di detto
fosso, per circa 150 Ha. e negli angoli nord-ovest ed est del fondo,
sarà piantato I'oliveto e il frutteto; nella zona talliva (Ha. 60) si
adotteranno i filari di frutta. Negli interfilari, ovunque si coltive-
ranno piante erbacee in ,rotazione di cereali e leguminose. Si apri-
ranno strade interne, pel disimpegno delle quote da attribuire ai
singoli coltivatori, alberando quelle con gelai. Nel fondo terreno
Fabrizi si adotteranno, inûne, I illari di Viti e fruttiferi, con o0lti-
vazione erbacea avvicendata negli interfilari. Il Collegio giudios
ohe la trasformazione culturale è possibile ed utile, ed å certa.
mente importante.

11 Collegio, poi, ha attentamente eonsiderato le deduzioni oppo.
ste, in data 26 aprile 1920, dal proprietario. In tale atto, si få con-
siderare il disagio che, dalla richiesta delyOpera nazionale, deriva
al proprietario agricoltgre; oltre ad affermarsi che la quantità di
terra sará eccessiva per i Piansanesi; onde, sostanzialmente si
chiede che una parte, peraltro imprecisata dei fondi, non sia at-
tribuita all'Opera, ma lasciata alla Ditta attualmente proprietaria.
Tali osservazioni, perð, non possono essere prese in considera-

zÌone da questo Collegio, ai flui dell'attribuzione, nulla togliendo
esse alla validità del titolo giuridico per cui l'Opera richiede Pit-
tribuzione stessa.
E, del resto, nella deduzione, nulla vi ha che tale preciso titolo

obbiettivamente ed efficacemente contesti.
Per questi motivi,

IL COLLEGIO
Letti ed applicati gli articoli succitati del regolamento legisla-

tivo,.e gli articoll 5 e 7 del regolamento approvato con R. dporeto
22 agosto 1919, n. 1612;
Pronunzia l'attribuzione, al patrimonio dell'Opera nazionale per
i combattenti, autorizzandone la immediata opoupazíone del add-
detti due fondi, denominati « Doganaccia > e « Terreno Fabrizi »,
siti in Plansano (Roma), appartenenti al signor De Simoni Angelo,
come sopra stiecineati nei loro confini, superûcie e dati estastali.
Dispone che la presente ordinanza resti depositata, insieme ai

documenti relativienell'ufficio di segreteria di qu,esto Collogio.
Così deliberato e .pronunziato il giorno 9 giugno 1920 nelÌa sede

dòl Collegio centrale arbitrale in Roma.
Nonís - Biscaro - Brigi, estensore - Gatti -

Zattisti - Aw. A. Castellani, segretarlo.
La presente ordinanza è stata depositata nella segreteria del Col-

legio il giorno 11 giugno 1920.
Il segretario del Collegio : an. A. Castellani.

Per copia conforme all'originale, col quale pollazionata conoords,
che si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti ai sensi e
por gli efetti tÏegli artîcoli 7 e seguetiti del regolamento approvato
con Regio decreto 22 agosto 1919, n. 1618.

Roma, 16 giiÍgno 1920.

Il segretario.del Collegio: Castellani.

OPERA NAZIONAfÆ PRO-00MBATTENTI
II Collegio centrale arbitrale

istituito con Part. 19 del regolamento legislativo per l'ordinamento
e le funzioni dell'0pera nazionale per i combattenti, approvato con
deereto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, composto degli
eocellentissimi signori:

Nonis gr. ud. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di
cassazione di Roma, presidente:

Biscaro gr. uf. derolamo, consigliere della Corte di cassazione
di Roma, membro efettivo;

Gatti gr. uf. Salvatore. consigliere di Stato, membro sup-
plente;

Brizi gr. ut. prof. Alessandro, direttore generale al Ministero
dell'ogricoltura, membro eKettivo;

Zattini comm. ing. Giuseppe, ispettore superiore al Ministero di
agricoltura, membro supplente;
Assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, cancel..

liere capo della Corte di cassazigne a riposo;
Ha pronunziato la seguente

ORDINANZA :

Lotta la richiesta 14 aprile.24 aprile 1920, con la quale il Consi,
glio di amministrazione dell'Opera nazionale richiede il trasferi-
mento, al proprio patrimonio, dei fondi rustici seguenti:

a) Oligoccio e Valle Fontana, distinti nel catasto del comune
di Marcellina (Tivoli - sez. III), coi nu. di mappa 107 e 122, rispet-
tivamente, e della superficie rispettiva di Ha. 2.68.30 ed Ha. 0.83.50,
intestati all'Ospedale di S. Rocco;

b) Prati della Salce, Salce e Sasseto, distinti nel cataslo del
comune di Marcellina (Tavoli, sez. II), coi nn. 811, 818 e SOW della
superfleie rispet iva di ettari 2.31.50, Ha. 0.06.90 ed Hg. 0.99.20, in-
testati pure all'Ospedale di S. Rocco;

c) 8. Severino, ·distinti nel catasto del comune di Monteoelio
(Tivoli sez. I) coi nu. 767 resto, e 767/3119 per la superficie com-
plessiva di Ha. 5.87.00, intestati alla Congregazione di carita di San
Paolo del Cavalieri.
Ritenuto che il detto trasferimento viene richiesto ai sensi e per

gli effetti degli articoli 9, un. 2 e 10, parte I, del régolamánte legi-
slativo approvato con dooreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919,
n. 55.
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Ritenuto che la richiesta, in uno con la relazione motivata, à
stata comunicata dal Consiglio di amministrazione dell'Opera, me-
diante lettera raccomandata 14 aprile 1920, con ricevuta di ritorno,
come risulta in atti, al sig. Fortini Emanuele in Marcellina, quale
amministratore dei beni dell'ospedale di San Rocoo e presidente
della Congregazione di carità.
Ritenuto, altresl, che nessuna osservazione o deduzione risulta in-

viata dal rappresentante degli enti proprietari.
Udito il relatore prof. Brizi.
Considerato che i terreni sopra speciûcati sono suseettivi di im-

portanti trasformazioni colturali.
Difatti 11 Collegio considera che i fondi sono coltivati in base

ál sistema locale della quarteria, ad eccezione del fondo Sasseto, che
è sempre rimasto incolto. I fondi tutti sono privi di alberi: essi
presentano, nel loro complesso, le condizioni favorevoli, per natura
di terreno, per esposizione e per clima, ad essere trasformati; e di
fatto si trovano in una zona coltivata intensivamente. L'Opera
nazionale, previe sistemazioni, intende piantare a viti, consociate
all'olivo ed a fruttiferi, e disposti in larghi ûlari, per praticarvi
coltura' erbacea negli interfilari, i primi 4 ed il 6° dei fondi elen-

cati, e intende fare impianti di fruttiferi nel fondo Basseto: il Col-
legio ritiene i fondi suscettivi di tali trasformazioni, che certamente
raffrontate allo stato attuale di esse, sono da giudicarsi impor-
tantL
Considerato che i fondt sono patrimonio di Opere pie, come é con-

templato dal n. 2 dell'art. 9 del regolamento legislativo;
Per tali motivi;

IL COLLEGIO

letti ed applicati i citati articoli del regolamento legislativo, e l'ar.
ticolo 7 del regolamento approvato con R. decreto 22 agosto 1919,
n. lôl2;
Ordina il trasibrimento al patrimonio dell'Opera nazionale per i

combattenti, deg fondi denominati « Oligoccio e Valle Fontana, Prati
delle Salce, Salee e Sasseto, e San Severmo > siti i primi due gruppi
pel .comune di Marce lina, ed il fondo di San Severino nel comune
di Montecohio, come sopra specificati nei loro confini, estensione e

gati natastali, ed intestati nel catasto, i primi all'Ospedale di
San Roooo di Tivoli, e l'ultimo, cioè il fondo di San Severino, alla
Cángregazione di carità di San Paolo dei Cavalieri;
Dispone che la presente ordinanza resti depositata, insieme ai do-

oumenti relativi, nella segreteria del Collegio.
Così deliberato e pronunziato il giorno 29 maggio 1920 in Roma

nella sede del Collegio centrale arbitrale.
Nonia - Biscaro - Gatti - Brisi, estensore -
Zattini.

A. Castellani, segretario.
La presente ordinanza é stata depositata nella segreteria del Colle-

gio il giorno 3 giugno 1920.
Il segretario del Collegio : Avv. A. Castellani.

Per copia conforme all'originale, col quale collazionata conoorda,
che si trasmette all'Opera nazionale per i oombattenti, al eensi e
per gli effetti degli artiooli 7 e seguenti del regolamento appro-
Vato con Regio decreto 22 agosto 1919, n. 1612.

Roma, 4 giugno 1920.

Il segretario del Collegio: A. Castellani.

OPERA NAZIONALE PRO-00MBATTENTI
II Collegio centrale arbitrale

istituito con l'art. 19 del regolamento legislativo per l'ordinamento
e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, approvato con
dooreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, composto degli eo-
eellentissimi signori:

Nonis gr. aff. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di cas-
sazione di Roma, presidente ;

Coppola comm. Francesco, consigliere della Corte di cassazione
di Roma, membro effettivo;

Gatti gr. uff. Salvatore, consigliere di Stato, membro sup.
plente:

Brizi gr. uff. prof. Alessandro, direttore generale delPagricòl-
tura, membro efettivo;

Zattini comm.ing. Giuseppe, ispettore superiore al Ministero del.
l'agricoltura, membro supplente;
Assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, cancal-

liere capo di Corte di oassazione a riposo;
Ha pronunziato la seguente

ORDINANZA:

Veduta la richiesta dell'Opera nazionale per i combattenti, non
cui si domanda l'attribuzione al patrimonio dell'Opera stessa'del
fondo « Valle Conca » sito in territorio di Fiano romano : dipro-
prietà della signora Severini Giuseppina in Paradisi, riportato nel
catasto del detto Comune alla sezione 2a, distinto con i numeri di
mappa 125, 126, 893 dell'estensione di Ha. 5.54:0, confinante con le
proprietà Santarelli Augusto, Istituto Tocchi, Menotti Mario, già
Ottoboni.
Letti gli atti e udita la relazione del consigliere Gatti, il Collegio'

osserva: che dalla relazione allegata alla richiesta risulta trattarsi
di terreno di natura tufaces, di media profondità, con sottosuolo
di tufo terroso, friabile, facilmente dissodabile, che attualmente è
incolto e viene dato in ûtto per pascolo, mettre può essere tra-
stormato in vigneto fitto consooiato con truttiferi, con una corona

di olivi lungo il confine;
Che la proprietaria, oui é stata comunicata la richiesta dell'Opera

nazionale ai sensi e per gli effetti dell'articolo 5 del regolamento
approvato con Regio decreto 22 agosto 1919, n. 16 2, si è limitata
a chiedere che l'immissione dell'Opera nazionale nel possesso del
terreno non avvenga prima del gmgno prossimo, perché possa ese-

guird, almeno in parte, il contratto in corso per il pascolo; e a far
presente che il fondo à gravato da due canoni: il che non influisce
menomamente sul fondamento giuridico della richiesta attribuzione
del terreno, in merito alla quale la proprietaria non oppone alcuna
specifica deduzione;
Che ció stante, deve riconoscersi che il fondo e Valle Conca > b

suscettibile di importanti trasformazioni culturali, quali sono quello
dinanzi indicate, che l'Opera nazionale si propone di attuare; onde
concorre nella specie la condizione, che legittima l'attribuzione del
terreno stesso all'opera, giusta 11 disposto degli articoli 9, n. 3, e 11
la parte del regolamento legislativo 16 gennaio 1919, n. 55.
Per questi motivi :
Pronuncia l'attribuzione al patrimonio dell'Opera nazionale per i

combattenti del fondo e Valle Conca > di propr¢età della signora
Severini Giuseppina in Paradisi, sito in territorio di Fiano Romano,
come sopra indicato; e ne ordina l'immediata occupszione per
parte della predetto Opera nazionale.
Dispone che la presente ordinanza resti depositata insieme ai

documenti relativi nelPuffleio di segreteria di questo Collegio. •

Cosi deliberato e pronunziato il giorno 21 febbraio 1920.
Nonis - Coppola - Gatti, estensore - Brigi - Zattinf.

Avv. A., Castellani, segretario.
La presente ordinanza è stata depositata nella segreteria del

Collegio centrale arbitrale il giorno 29 febbraio 1920.

Il segretario del Collegio: A. Castellani.

Per copia conforme all'originale, col quale collazionata concorda, che
si trasmette alPOpera nazionale per i combattenti ai sensi . e per
gli effetti degli artieoli 7 e seguenti del regolamento approvato con
R. decreto 22 agosto 1919, n. 1612.

Roma, 4 marzo 1920.
Il segretario del Collegio: A. Castenani.
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,*,'),",','.1.arattoa.irastroa.:..«...=2,manas,......1...,».«
MINISTERO DEGÌ1 AFFARI ESTERI Roma, 30 giugno 1920.

11 direttore generale: Gaf'haxxi.

Avviso.

In sostituzione dell'on. deputato prof. Pietro Sitta, nominato set-
Josegretario di Stato, è stato chiamato a pres'elere la Commissione
giudi•atrice dell'esame di conoörko,per la cat riera consolare, che si
svolge attualmente press il Ministero degli afari esteri, l'on, de.
Imtato prof. Vincenzo Giuffrida;

Roma, 1° luglio 19r0.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL 00MMEROIO E IL LAVORO

Media dei oonsolidati neg0sinti e onntanti nelle Bors•
- del Regno nel giorno 16 In lio 1920.

CONSOLIDATI con godimento
is oorso

3.50 je netto (1906) . . . ,
73 96 -

3.50 /, netto (1902) . . . . 64. 00 -

3•|,lordo......... - -

5 /, netto . . . . . , ,
75 74 -

Corso medio det oambi
del giorno 1° Inglio 180 (Art. 39 en••tee di sommeneto).

Parigi 137,61 - Lonaia 6686 - Svizzare 303,43 - ljpagna . . .
-

New Y rh 18 60 Oro 262,71

Emarrimento de rsesenta (P pubbliaastone). (E. a. 45).
81 notinos ahe à stato denanz1sto lo smarrimento della sottoindt,

eata rioevata relatita a titoli di debito pubblico presentati per oge·
enzioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3084 - Data della rice.

Tuta: 27 maggio 1920 - Ufucio che rilasaib la rioevata: Inten-

denza di finansadi.Napoli - Intestazione dells rioevata: lianziata
Angelo fu Aniedo(pos. num.671036)-Titoli del debito pubblico:
al portatore a. 2- Ammontare della rendita L. 48,00 - Conso.
bdato 3.50 U¡O - Decorrenza 1* gennaio 1919,
a ternual dell'ars. e30 sel regolantento. 19 ibbbraio 1911, n. 298,

si difBda chiunque posra avervi interesse, che trasnorso na mest
talla data della prima pubblioaxione del presente AVViso senza ehe
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
11 restituzione della relativa ríoevuta, la quale rimarra di nessun
valore.

Roma, 5 giugno 1920.

TI di•witore gensevde• GARRAggi.

CORTE DRI 00NTI

Disposizioni nel personale dipendento:
Con decreto presidenziale del 30 aprile 1920:

$1141611AU DLLLA Pubiit IL Uhl ithLuuttAT

AVVI80.

Il giorno 23 giugno 1980, in Cenadi, provincia di Catanzaro e 11

giorno 8 in pino d'Adda, provincia di Cremona, sono tate atti-

ya e at servizio pubblico ricevitorie telegrafiche, rispettivamentes
di 3a e ¡a claisp, con orarlo limitato di giorno.

MIRISTERO DEL TESORO-

ATwino

Rilascio di twaanteoes serie di cedole alle obb'igarioni emesse
per is ferrovie del Tirr.no di soie A.

Col distacco della ce iota n. 6:1 (sea tenza 1° luglio 1920) rima-
nendo prive di cedole le obbligazioni - unitarie e quintuple -

emesse in forza del R. decreto 11 settenabre le90, n. 7109. in con-

seguenza della j gge 31 mmrzo !890. n. 7661, per le ferrovie del

Tirreno - cioé per le linge Eboli-Reggio Mess na Cerda e dalla Ma-

rina di Catar zaro allo Stretto de Veraldi - relative alla serie A, è

stato stabilito di untre alle medesim.- un nuovo foulso ai cedole,
da quella n. 01 sondenza 14 gennaio 1921) a quella n. 90 (seadenza
l luglio 1935.
Si avvertuno pertanto i possessori di tali titoli ohe per ottenere

il nuovo fogho cedole potranno, a cominejare dal i agosto 1920,

presenta e i titoli stessi. privi di cedo'e, frettamente a quhta Di

rexione generale, per la provincia di Roma, e, per le altre Provin.

ole, alle sezioni di R. tesoreria (presso gli stabilementi della Banca

d'Italia) nei ospoluoghi di Provinota, desoritti per tagho in or une
jartgressivo da numero d'isorizione, su apposita domands in certa

libera, datata e sottosoritta m modo chiaro dal richiedente col suo

nome, cognome, paternità e domicdio
L'UfBolo, lii verranno presentatt i titoli, no rilascerà ricevata,

Inggita de(proprio bollo; e l'esibitore dovrà conservaria per re-

Morini Angelo - D'tanocenti Giovanai-cantsla Romeq, sono no-
minati usaieri, con lo stipendio annuo di I, 2400, a datare dag
1° maggio 19:0.

Con R. deoreto del 27 maggio 19W

Sono nominati segretari con lo stipendio inisiale di I. 4000, a
decorrere dal 16 giugno 1920 i seguenti 58 Vinoitori del concorso

per titoli:
Ciampa dott. Giuseppe - Pierantoni dott. Carlo - Fiorentino dot-

tor Alfonso - Flores d'Areais dott. Emilio - Candico doctor
Vincanzo - Cercietlo dott. Renato - Baruohello dott. Mario -

Festa dott. Giov. Batta - Graj dott. Carlo - Giorgi dottor
Francesco - Mortati dott. Costantino - Pollaci doÛL Giuseppe
- Rocca dott. Riccardo - Amatuooi dott. Giovanni - Orgara
dott Gio Batta -- Angeletti dott. La gi - D' Eha dott. Van-

cenzo - Glaci dott Giulio - Alliney dott. Arrigo - Ferraro

dott. Domemco - MiccÞ hè dott. Carmelo - Greoo duts. Dome.

nie i - Andreucci dott. Mario - Greco dott. Paulo.
Berlingieri det t. Pompilio - Manciotta dott. Antonio - Zani dott.

Gino - Lombardo dott. Francesco - Dentice-Accadia dott.
Paolo - Marsala dott. Salvatore - Ricoint dott. Bruno - Pri-
viteva dott. Amonino - Carone dott. Frances o - Pisofotta

dott. Francesco - Rossetti dott. Alfonso - Gatta dott. Enrico

- C soreti dott. Phr Renato - Bernardini dott. Giuseppe -
De Gennaro Bott. Beniamino - Pastore Galderio dott. Ludovico
- Alagna dott. Natale - D'Aulisio-Narigliota dott. Gustavo

- Colitto dott. Francesco - Benedetti dott. Giovanni Bat-

tista.
De B'etano dott. Vincenzo - Zevi dott. Giorgio - Gradara dott.

Paolo - Guida dott. Erberto - Ferrari dott. Torquato Salvo

dott. Giov. Battista - De Carolis dott. Vittorio - Varallo dott.

Alessandro - Remotti dott. Remo - Bruno dott. Ignazio -
Terruzzi dott Paolo - Canaletti-Gaudenti dott. Alberto -

Flandaca dott. Cah gero - Giocoli dott. Nicola.

Con R. deoreto del 8e maggio 1920 :

I seguenti invalidi di guerra sono nominati applicati, a deoorrere
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dal 16 giugno 19'0, con lo stipentio di L 3000 e con riservadigra-
duatoria, in confronto agli invalidi g=å nominati applicati e di

quelh eventualmente da nominare, per quanto si riferisce alla loro

p isizione in ordine di merito e di preferenza:
Alberti Luigi - Andrialli Amedeo - Ariola Nicola - Capotondo

Mario - Cascella Vincenzo - Del Santo Antonio - Di Franco

Gi>vanni - Di Marino Raffaele - Di PËSoasio Settimio - Iu-
dies Giuseppe - Long >bardi Ernesto - Lombardozzi Spartaco
- Marotta Vincenzo - Minale Biagio - Morino Amedeo -

Macci Prancesco - Forcia ii Renato - Rugg ero Nunzio -
Sannella Antonio - Savi Savio - Sibilio France,co - Sopranzi
Giro - Spallitta Nicola - Tassitano Fe Jole - Vitale Guido.

Aprile Eugenio, archivista, è collocato in aspettativa por• motivi di

salute,in seguito a sua domands,adecorreredal29maggio1920,
con l'assegno annuo di L. 3100.

Salvatori Silvic, appli.ato, é collocato in aspettativa per motivi di
salute, a sua domanda, a decorrere dal 18 maggio 1920, con l'as-
segno annuo di L 1093,75.

Pernië Francesco, applicato, é collocato in aspettativa per motivi
di famiglia, in seguito a sua domanda, per la durata di mesi
due, a decorrere dal 1° maggio 1920.

Con R. decreto del 30 maggio 1920:
Calderoni cav. uff. Paolo, capo sezione, ó collocato a riposo, ai ter-

mini del 2° comma dell'art. 59 del R. de3reto-legge 23 ottobre

1919, n. 197·, a decorrere dal 26 maggio 1920, col titolo ono-

rifico di referendario.
Con R. decreto del 3 giugno 1930:

Marcelli dott. Ugo, primo segretario, è collocato in aspettativa per
motivi di salute, in seguito a sua domand a, a decorrere dal 22

maggio 1920, con l'assegno annuo di L 3200.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendent,e:
UFFICIALI IN POSlZIONE AUSILIARIA.

Arma di fanteria
con R. deereto dell'il novembre 1919:

Calanchi Florio, maggiore, collocato .a riposo per anzianità di ser-
Vizio dal 12 novembre 1919, ed iriseritto nella riserva.

Mortellaro oav. Simone, maggiore, collocato a riposo per anzianità
di servizio dal 16 novoutbre 1919, ed inscritto nella riserva.

Arma di cavalleria.

Con R decreto del 7 settembre 1919:

zianità di servizio dal 12 novembre 1919 ed inscritto nella ri-
serva.

Con R. decreto del 7 dicembre 1919:

Martelli cav. Gaspare, tenente colonnello, co'locato a riposo per an-
zianità di servizio dall'8 dicembre 1919 ed inseritto nella ri-
serva.

Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto dell'il novembre 1919:

Russa cav. Carlo, oollonnello, collocato a riposo per anzianità di
servizio dal là novembre 1919 ed inscritta nella riserva.

O rpo sanitario m litare.
Con R. decreto del 12 ottobre 1919:

Leonardi cav. Beme letto, tenente colonnello medico, collocato a ri-
poso, a sua domanda, per antianità di servizio, dal 12 ottobfe
1919, ed inscritto nella riserva.

UFFlCIALI DI RISERVA.

Arma di artiglieria.
Con R. dedreto del 26 ottobre 1919:

De Mola Mario, capitano, revocato e considerato come non avve•

nuto il decreto Luogotenenziale in data 6 ottobre 1918, col quale
veniva collocato in riforma ed inscritto nei ruoh di riserva.

PROMOZIONI E NOvilNE STRAORDINARIE
PER MEt0TO DI GUERRA.

Con R. decreto del 15 aprile 1920:

Tenente di complemento cavalletia, nominato tenente in servizid
attivo permanente:
Zmeone Cesare.

UFFlclALI IN SERVizlO PEIWARENTE.

Stato maggiore del R. esercitö.

Con R. decreto del 7 marzo 1920:

Verdinois cav. Guglielmo, tenente generale, de -orsto deÌIs mbdagŠà
Mauriziana per 11 marito militare di dieot lustri.

Con R. deereto dell' Il settembre 1919:

Calegari cav. Giov. Battista, brigadiere generale medico, decoi•ato
della medaglia Mauriziana per il mer to militare di dieci lustri.

Con R. decreto del 15 aprile 1920:

Aria car. Arturo, colonnello, collocato a riposo per anzianita di
servizio dal 1© marzo 1919, ed inscritto nel a riserva.

Con R. decreto del 2 ottobre 1919:

Lombardi cav. Giovanni, colonnello, collocato a riposo per anzianità
di servizio dal ,ß aprile 1919, ed insaritto nella tiserva.

Con R. decreto dell'8 aprile 1920:

Antici Mattei nobile romano conte Palatino marchese Giuseppe, te-
nente col 'anello, in congedo provvisorio, col oeato in posizione
ausiliaria, a sua domanda, con 40 stesso grado ed anztauità dal-
l'8 aprile 1920.

Arma di artiglieria.

Con R. decreto dell' 11 novembre 1919:

Curzio cav. Emilio, colonnello collocato a riposo per anzianità di
servizio dat 18 novembre 1919, ed inworitto nella riserva.

De Veechi cav. Ernesto, call •nello, collocato a riposo per anzianità
di servizio dat 12 novembre 1919, eI inseritt> nella riserva.

Con R. decreto dell'll novembre 1919:

Carlandi cav. Pietro, tenente pollonnello, collocato a riposo per an-

De Angelis cav. Giovanni Battista, brigadiere g nerale, collocato iti
aspa tativa per riduzioni di quadri, a sua domanda, dal 26.
apiile 1920.

Arma dei carabinieri Reali.

Con R. decreto del 15 aprile 920 :

I seguenti tenenti in servizio attivo permanente sotto trasferiti
nell'arma dei carabinieri Reali a si nso del R. decreto n. 2270' in
data 20 novembre 19 9, con anzianità assoluta 15 gennaio 1980, e
con riserva di anzianita relativa:
Rossi Matteo - Corigliano Mario - Cosl Enrico - Ercolani Gino
- Varvelli Ercole.

I seguenti teneuti di complemento sono tras'eriti nell'arma dei
cart binieri Reali a senso del R deareto n. :276 in data 20 novem-

bre 1919, con anzianità assoluta 15 gennaio 192', e con riserva di
anzianità relativa, ei inscrittienel ruolo degli ufficisti in servizLO
attivo permanente:
Lecce Matteo - Alterocca Italico - Papaccio Gino - Cocco Car-

melo - Brunero Raoul - Mosca-Toba Amedeo - D'Ambrogi
Pietro - Pacchierotti Cesare - De Leo Cand.loro - Villelli
Domenico - Rainone Carlo Alberto - Ferraiolo Domenico ...



umanchancuxnatale ROI NORRO d'Itala

Solaró Giovanni Duce' IAvio AÉgnardi,Domenico - Zon'-
chello Fernando Dini Ottavio - Guerrera Cosimo ·- Foreelli
Art¡uro.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 18 aprile 1920:

Gatta cav. Alfonso, colonnello, collocato in aspettative per infermità
temporanee ' provenienti da cause di servizio, dal 16 gennaio
1920.

I seguenti colonnelli sono collocati in aspettativa per riduzione
di quadri, a loro domanda, dal 16 maggio 1920:
Andreoli nob. di Gubbio Amerigo - Goffl cav. Alessandro - Dino

Guida cav. Cositno - Ruocco cav. Vincenzo - Bertolini cav,
Giuseppe - Figliolini cav. Guido - Riochieri conte Ernesto -
Perlingieri cav. Enrico.

Ranzi cav. Filippo, colonnello, collocato in aspettativa per riduzione
di quadri, a sua domanga, dal 16 maggio 1920.
I seguenti tenenti colonnelli in aspettativa per informitä tempo-

manee provenienti ja cause di servizio sono richiamati in servizio
delle date sottoindleate:
Farinetti cav. Guido, dal 13 febbraio 1920.
Santattdrea cav. Giuliano, dal 25 febbraio 1920.
Modugno cav. Pasquale, tenente colonnello, collocato in aspettativa

, per infermità temporanee provenienti da cause di servizio, dal
: 3 marzo 1920.

Useguenti tenenti colonnelli sono collocati in aspettativa per ri-
duzione'di quadri, a loro domanda, dal 16 maggio 1920 :
Paolini cay. Vincenzo - Boyer cav. Luigi - Volpe Landi cav. Al-

berto - Gibello Palazzo cav. Pietro - Savardo cav. Cesare.
Fusco cav. Nicola, tenente óolonnello, in aspettativa per riduzione

diguadri, revocato e considerato come non avvenuto il R. de-
creto 1° febbraio 1920 nella parte che si riferisce al oolloca-
mento in aspettativa per riduzione di quadri del suindicato
ufficiale.

I seguenti maggiori sono promossi tenenti colonnelli con anzianità
e decorrenza assegni dalle date sô.ttoindioate:

Con anzianitå 15 febbraio 1916
e decorrenza assegni dal 1° giugno 1917:

Garbarino cav. Enrico.

Con anzianità 5 novembre 1916
e decorrenza assegni dal 1° novembre 1919:

Basile cav. Giovan Giorgio.
Con an2ianita 31 maggio 1917

e decorrenza assegni dal 1° giugno 1917 :

Giamberini cas. Raffaello.

Son anzianitå 7 ottobre 1917
e decorrenza assegni dal 1° gennaio 1919:

3aldarella cav. Vincenzo.

FCon anzianita 15 dicembre 1918
e decorrenza asegni dal 1° gennaio 1919:

länieri Umberto.

Con R. decreto del 29 febbraio 1920:

?etrosino cav., Almerico, maggicre, collocato a riposo, dal 1° aprile
1920, per inteimnità provenienti da cause di servizio.

Con ,R. decreto dell' 8 aprile 1920 :

eynaud oav. Francesco, maggiore, in aspettativa per infermità

.tomporanee non provenienti da cause di servizio, trasferito in

aspttativa per riduzione di quadri, dal 27 ottobre 1919.

:eynaud cav. Francesco, maggiore, in aspettativa per riduzione di

quadri; richianiato in servizip, dal 27 ottobre 1919, con decor-

renza assegni dal 1° novembre 1919.

Con R. decreto dell'll aprile 1920:

Saalise cav. Giambattista, maggiore.
Con anzianith 18 aprile 1918 :

Belgrado cav. Ettore, maggiore, collocato in aspettativa per infer-
mitå temporanee provenienti da cause di 6ervizio, dal 5 feb-
braio 1920.

I seguenti maggiori sono collocati in aspettativa per infermità
temporanee provenienti da cause di servizio, dalla data a flanco di

ciascuno indicata:
Sanità Di 0011e Macine nobile dei baroni cay. Ferdinando, dal 18

marzo 1920.
Nico cav. Balilla, dal 4 id.

Ballanti osv. Manlio, maggiore, in aspettativa per infermità tempo-
ranee provenienti da cause di servi21o, richiamato in servizio

dal 12 dicembre 1919.

Balbi cav. Bartolomeo, maggiore, in aspettativa per infermità tem-

pera nee non provenienti da cau¾e di servizio, trasferito in aspe*-
tativa per riduzione di quadri dal 30 gennaio 1920.

Balbi cav. Bartolomeo, maggiore, in aspettativa per riduzione di

quadri, richiamato in servizio dal 20 gennaio 1920 con decor-

renza assegni dal 1° febbraio 1920.

Zanotti aav. Vittorio, maggiore, in aspettativa per infermità tempo-
ranee non provenienti da cause di servizio dal 13 agosto 1919.

L'aspettativa di cui sopra è prorogata dal 13 dicembre 1919.

I seguenti maggiori sono collocati in aspettativa per riduzione di
quadri, a loro domanda, dal 16 maggio 1920:

Santoni Rugiu cav. Giovanni -- Cerrati cav. Giuseppe - Giuliano
cav. Gaetano - Dilaghi cay. Giuseppe - Calabria cay. Guido
-- Abbate cav. Luigi.

Faggioni cav. Luigi - Borrentino cav. Amedeo -- Falsacappa cav.

Attilio - Vicentini cav. Igino - Rasile cav. Carlo - Bobbio
cav. Luigi.

Con R. decreto dell'8 aprile 1920 :

I seguenti tenenti sono promossi capitani con anzianità e decor-
renza assegni dalle date sottoindicate:

Con anzianith 28 giugno 1917
e decorrenza assegni dal 1° luglio 1917:

De Forio Nicola.
Con anzianith 23 agosto 1917

e decorrenza assegni dal 1° settembre 1917:

Gemini Celeste - Calviello Costantino - Colacicchi Ranieri - Pa-

dovani Giuseppe.
Con anzianità e decorrenza assegni dal 31 ottobre 1917:

Zinna Vincenzo.
Con anzianith 16 marzo 1918

e decorrenza assegni dal 16 aprile 1918 :

Pellegrini Paolo.
Con anzianità e decorrenza assegni dal 16 marzo 1918:

Pizzptelli Francesoo.
Con anzianità 16 marzo 1918 «

e deeorrenza assegni dal 1° aprile 1918:
Ferroni Ferruccio - De Caria Vincenzo.

Con anzianità e decorrenza assegni dal 18 marzo 1918 :
Porciani Pietro.

Con anzianità e decorrenza âssegui dal 27 novembre 1918 :

Marang Vincenzo.
I seguenti tenenti sono collocati in aspettativa per infermitå tem-

poranee provenienti da cause di servizio, dalla data a ilanco di

ciascuno indicata:
Vigolo Giacomo, dal 31 gennaio 1920.
Buscalferri Giacomo, dal 13 febbraio 1920.
Antibo Alfredo, dal 5 gennaio 1920.
I seguenti tenenti sono còllocati in aspettatiYa per infermitä tem-



Gazzetta uf¾eiale del Regno d'Italia 2103

poranee non provenienti da cause di servizio, dalla data a fianco di
ciascuno indicata :

Cristianelli Gino, dal 16 agosto 1919.
Marzi Giuseppe, dal 7 febbraio 1920.

I seguenti tenenti sono dispensati dal servizio attivo permanente
ed inscritti col proprio grado e con la propria anzianità nel ruolo

degli uiliciali di complemento :

D'Asta Federico - Messeri Giuseppe -- Manganelli Pietro.
I seguenti tenenti sono dispensati dal servizio attivo permanente,

ed inscritti col proprio grado e con anzianità nel ruolo degli uffi-
ciali di complemento:
Biondi Guido - Confalonieri Ernesto Nespeca Antonio -- Podio

Giovanni.

QQLTCONSI

MINISTERO PER L' INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Tspettorato generale dell'insegnamento industriale

BANDO DI CONCORSO
al posto di segretario economo nella R. scuola professionale per

l'alabastro di Volterra

È aperto in Roma, presso il Ministero per l'industria e il commer-
olo (Ispettorato generale dell'insegnamento ladustriale) il concorso
al posto di segretario economo nella R. scuola protessionale per
Palabastro di Volterra con l'obbligo di 3 ore giornaliere di presta-
zione d'opera.
Lo stipendio annuo lordo ó stabilito in L 2160, oltre l'indennità

caro-viveri di cui al decreto Luogotenenziale 14 settembre 1918,
numero 1314.
La nomina definitiva è subordinata ai risultati di un periodo di

esperimento della durata di due anni, durante i quali la persona
nominata sarà sottoposta ad almeno due ispezioni. Conseguita la
stabilità la persona prescolta continuerà a percepire lo stipendio
annuo lordo di L. 2160 con diritto a sei aumenti quinquennali di
L. 600 ciascuno, sino a raggiungere lo stipendio massimo di L. 5169.

Il segretario prescelto avrà l'obbligo, appena ottenuta la stabi-

lità, di iscriversi alla Cassa pensioni istituita presso la Direzione ge-
nerale degli Istituti di previdenza (l).

11 concorso ð per esami o per titoli.
Tutti i candidati saranno chiamati ad uno o piû esperimenti che

consisteranno in prove scritte ed orali.
Ai candidati verri\ dato avviso per mozzo di lettera raccomandata

del giorno nel quale cominceranno tali prove.
La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente
il giudizio definitivo per tutti i concorrenti e la classifica di essi
in ordine di merito e non mai alla pari in 'hase alla media di
tutti i voti riportati da claseun candidato. A parità di risultati
sarà data la preferenza al candidato che ab3ia prestato servizio
militare riportando ferite in guerra o medagli a al valore.
L'idoneitä si consegue con almeno 70 punti tiu 100.
11 posto sarà conferito al candidato classifica to primo nella gra-

duatoria ed in caso di rinuncia del primo al successivo classificato
seguendo l'ordine della graduatoria.
I candidati che saranno dichiarati idonei potr anno, sempre in or-

dine di graduatoria, essere nominati in altre scuole dello stesso ca-
rattere e grado di quella per la quale à aperto l'attuale concorso,
purchè ne sia fatta proposta dal Consiglio di amministrazione della
scuola nella quale il posto è vacante e sempre che non sia tra-

scorso un biennio dalla data di approvazione degli atti del concorso
e non vi siano domande di trasforimento.
Coloro che intendono prendere parte al concorso debbono farne

domanda al Ministero per l'industria e commercio (Ispettorato ge-
nerale dell'insegnamento industriale) su carta da bo110 da L. 2.

Le domande dovranno pervenire in plico raccomandato e con

ricevuta di ritorno entro due mesi dalla pubblicazione nella Gax-
retta ufficiale.
La domanda dovrà essere corredata dai seguenti documenti:
1° certificato di naseita, dal quale risulti che il candidato non

ha oltrepassato il 40°'anno di età alla data di pubblicazione del

presente avviso ;

2° certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffi-

ciale sanitario del Comune da cui risulti che il concorrente è di sana
e robusta costituzione fisica ed esente da imperfezioni fisiche tali

da impedirgli Padempimento dei doveri dell'uflicio cui aspira;
3* certificato d'immunità penale;
4° certificato di moralità rilasciato dal Comune dove il con-

corrente risiede, con la dichiarazione del Ane per cui il certificato
à richiesto;

5° licenza di un R. Istituto commerciale (3° grado) o di un

Istituto tecnico (sezione ragioneria) o di una scuola normale ;
6° cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti e della

carriera professionale percorsa. Le notizie principali dovranno essere
accompagnate dai relativi documenti.
Ai dpcumenti di rito i concorrenti potranno unire tutti gli altri
titoli che riterranno opportuno di presentare, come pure raccolte di
tavole, lavori e pubblicazioni.
Tutti i documenti di rito potranno essere presentati al Ministero

in originale od in copia autentica, ed essere debitamente legalizzati.
I certificati indicati ai nn. 3 e 4 dovranno essere di data non

anteriore ai tre mesi da quella del presente bando di concorso.
È esclusa la facoltà nei concorrenti di riferirsi a documenti pre-

sentati ad altre Amministrazioni.
11 personale delle scuole dipendenti dal Ministero dell'industria

e commercio ed i funzionari dello Stato, nominati tanto gli uni
quanto gli altri con decreto Reale o Ministeriale, sono dispensati
dal presentare i dooumenti di cui ai un. 3 e 4 purche comprovino
la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data di pubbli-
cazione del presente bando di concorso.
Nella domandá di ammissione al concorso dovrá essere indicato

esattamente l'indirizzo del concorrente per le eventuali comunica-

zioni e per la restituzione dei titoli e dei lavori presentati.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito Àal bollo a data ap-

posto dal competente ufficio del Ministero.
Non sarà tenu'to conto delle domande che pervorranno al Mini-

stero dopo la scadenza del termine prestabilito qualunque sia la data
di presentazione all'ufficio di partenza.
La domanda e tutti i documenti prescritti dovranno pervenire in

plico separato dai disegni, dai lavori e dalle pubblicazioni inviate
dai concorrenti.
I documenti inviati al Ministero separatamente dalla domanda di

ammissione dovranno essere accompagnati da lettera nella quale
sia specificato il presente concorso.

Non si accettano documenti dopo che la Commissione giudicatrice
avrà iniziato i suoi lavori.
Le cartelle ed i pacchi contenenti pubblicazioni dovranno portare

all'esterno, in modo visibile, il nome e il cognome del concorrente
e la indicazione del presente concorso.

La restituzione dei documenti e delle pubblicazioni sarà tatta a

cura del Ministero, il quale non assume alcuna responsabilità per
guasti, deterioramenti o smarrimenti che potessero, per qualsiasi
causa, subiro i documenti e le pubblicazioni.

Roma, is giugno 1920.

Per il ministro: C. Rossi.

(1) Art. 3 della Convenzione stipulata il 25 agosto 1917 tra
il Ministero per l'industria e commercio, il Ministero del tesoro, e
l'Amministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di
previdenza. -- Il contributo annuo da versarsi alla Cassa è fissato nella
misura di L 15 per ogni 100 lire di stipendio corrisposto al per-
sonale iscritto alla Cassa. Tale contributo sarà ugualmente ripartito
a carico dell'interessato, della Scuola e del Ministero por l'indu-·
stria e commercio.
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MINISTERO PER L'INDUSTRIA, COMMERCIO E LAVORO

Ispettorato generale insegnamento i.ndustriale

BANDO DI CONCORSO

Al posto di direttore del R. Istituto professionale « Quintino Sella a

in Biella.
È aperto in Roma, presso il Ministero per l'industria, il com-

mercio e il lavoro (Ispettorato generale dell'insegnamento indu-

striale) 11 concorso al posto di dirett, re del R. Istituto professionale
« Qumtino Sella » in Biella con l'obbligo dell'ins-guame ato delle

nologie e della direzione della offleina e dei laboratori annessi

älPIstituto.
Lo stipendio annuo lordo è stabilito in L. 10.800, oltre l'indennità

caro-viveri di eni al decreto Luogotenenziale 14 settembre 1918

na 1314, oltre un ulteriore compenso di L 6 03 annue concesse, a
tale determinato scopo, dalla Àssociaziona laniera italiana.
La nomina definitiva à subordinata ai risultati di un periodo di

esperimento della durata di due anni, durante i quali la persona
nominata aara sottoposta ad almeno due ispezioni. Conseguita la

stabilità la persona predetta continuerà a percepire lo stipendio
animo lordo di L. 10800 con diritto a sei aumenti qwnquennali di
L. 600 ciasonno sino a raggiungere lo stipendio massimo di L. 14.400·
L'insegnante prescelto avrà l'obbligo, appena ottenuta la stabi-

litå, di isoriversi alla Cassa pensioni istituita presso la Direzione

generale degli Istituti di previdenza (l).
Il concorso à per titoli e per esami.

Tutti i candidati saranno chiamati ad uno o più esperimenti ehe
potranno consistere in lezioni o in prove pratiche.
Ai candidati verrà dato avviso per mezzo di lettera raccomandata
el giorno nel quale comincieranno lali prove.
La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al cpucorso.
La Commissione giudicatrice redigerå una relazione per ciascun

conoorso contenente il giudizio deûnitivo per tutti i <·oncorrenti e
la classiûcazione di essi in ordine di merito e non mai alla pari, in
base alla media di*tutti i voti riportati da ciascun can.ii<tafo. A

parità di risultati sara data la preferenza ai candidati ghe avranno pre-
sta serviziomilitareriportando ferite in guerra o medaglie al valore.
L'idoneità si consegue con almeno 70 punti su 100.
Il posto sarà conferito al candidato e assificato primo nella gra-

duatoria, ed in caso di rinuncia dei primi, ai successivi classificati

seguendo l'ordine della graduatoria.
I candidati che saranno dichiarati (donei potranno tuttavia, sempre

in ordine di graduatoria, essere nominati m altre scuole dello stesso

carattere e grado di quella per la quale è aperto il concorso, purché
ne sia fatta proposta dal Consiglio di arnministrazione della scuola

nella quale il posto è vacante e sempre che non sia trascarso un

biennio dalla data di approvazione degli atti del concorso, e non vi
siano domande di trasferimento.
Coloro che intendono prendere parte al concorso debbono farne

domanda al Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro

(Ispettorato generale dell'insegnamento industriale), su carta bol

lata da L. 2.
La domanda dovrà pervenire in plico raccomandato e con ricevuta

di ritorno entro due mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
La domanda dovrà essere corredata dai segueriti documenti :

1* certificato di nascita ;
2* eertiûcato di un medioo provinciale o militare, o dell' uffi-

stale sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente é di

sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli
'1' adempimento dei doveri dell' ufficio cui aspira ;

30 certincato di immunità penale;
4* oertiûoato di moralità, rilasciato dal Comune dove 11 concorrente

risiede, con la dichiarazione del ûne per cui il certiñosto é riobiesto;
5° diploma di laurea di ingegnere og altri titoli specialmente di

esercizio professionale che dalla Giunta del Consiglio superiore
per l'istruzione industriale siano ritenuti valevoli in mancanza del
titolo di studio ;

6° ceano riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della one-

riera didattica e di quella professionale percorsa. Im notizie prin-
cipali contenute nel cenno riassuntivo dovranno essere comprovate
dai relativi documenti;

o elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei doonmehti,
de Ile pubblicazioni e dei lavori presentati.
Al do amenti di rito i concorrenti potranno unire tutti gli altri

documenti che riterranno opportuno di presentare nel proprio inte-
resse, come pure raccolte di tavole, lavori e pubblicazioni.
Tutti i documenti di rito dovranno essere presentati al Ministero

in originale od in eopia autentica, ed essere debitamente legalizzati.
I certificati indicati ai un 2, 3 e 4 dovranno essere di data non

anteriore a tre mesi da quella del presente bando di conogrso.
È esclusa la facoltà ai ooneorrenti di riferirsi a documenti presen-

tati ad altre Amministrazioni.
11 personale delle scuole dipendenti dal Ministero dell'industria,

commercio e lavoro e i funzionari di Stato nominati tanto gli uni

quanto gli altri con decreto Reale o Mintsteriale sono dispensati dal
presentare i documenti di cui ai on. 3 e 4 purché comprovino la

loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data di pubbli-
cazione de presente bando di concorso.
Nella domanda di ammissione al concorso dovrå essere indleato

esattamente l'indirizzo del concorrente per le eventuali comunica.
zioni e per la restituzione dei titoli e dei lavort presentati.

11 giorno di arrivo delle domande è stabilito dal bollo a data ap-
posto dal competente uffleio del Ministero.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mini.
dero dopo la scadenza del termine stabihto, qualunque sia la data
di presentazione all'utRcio di partenza.
La domanda e tutti i doenmenti prescritti dovranno pervenire in

plico separato dai disegni, dai lavori e dalle pubblicazioni inviate
tai concorrenti.
I documenti inviati al Ministero separatamente dalla domanda di

ammissione dovranno essere aooompagnati da lettera nella quale
sia specificato il presente conoorso.

Non si accettano documenti dopo che la Commissione giudicatrice
avrå iniziato i suoi lavori.
Le cartelle ed i pacchi contenenti pubblicazioni dovranno portare

all'esterno, in modo visibile, il nome ed il cognome del eoncorrente
e l'indicazione del presente concorso.
La restituzione dei documenti e delle pubblicazioni sarà fatta a

cura del Minis*ero il quale non assume alcuna responsabilità per
guasti, deterioramenti o smarrimenti ohe potessepo, per qualsiast
causa, subire i documenti e le pubblicazioni.

Roma, 30 aprile 1920.

-Per il ministro: La PEGNA.

(1) Art. 3 della convenziona stipulata il 25 agosto 1917 tra 11
Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro, il Ministero del
tesoro e l' kmministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli
Istituti di previdenza.---. Il contributo annuo da verarsi alla Cassa
pensioni a fissato nella misura di L. 15 per ogni 100 lire di sti-
pen tio corrisposto al personale iscritto alla Cassa. Tale contributo
sarà egualmente ripartito a carico dell'interemato, della sonola e
del Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro.

I
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